A DESIRE’E

Quelle lunghe strade buie 
ad occhi chiusi
da immatura bambina
forse non l’avresti percorse
con il controllo e l’amore
d’una famiglia a te vicina.
Quelle lunghe chiacchierate
con te stessa, quelle lunghe serate 
a scavarti dentro,
quella rabbia che sentivi addosso 
quando ti sconvolgeva tutta 
l’astinenza dalla droga maledetta,
sempre sperando ch’era l’ultima volta.
Non eri sola avevi un’amica 
che conoscesti una volta
e ti spezzò la vita.

E quel viaggio che ti 
portò lontano a Roma
in cerca di droga
e camminavi sola per le strade
d’una città insicura
senza sapere che lì c’era un mondo
di spacciatori spietato e violento. 

Poi quell’androne
d’un palazzo abbandonato
e quelle belve in agguato,
quei predatori di attimi
che di urla e dolore
di te bambina si saziarono 
con un cuore di pietra
in una stanza tetra.

Basta spalle voltate indifferenti, 
porte serrate, 
basta con colpevoli silenzi.
E’ triste morire a sedici anni, vergine 
questa è stata la tua sorte
fuori la vita dentro la morte,
le luci son spente deserta è la strada
in terra rimane una bambina violata.
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